
La risurrezione di Gesù
è anzitutto un evento

da credere. Ce ne parla la
pagina evangelica (Gv 20,1-
9). Il sepolcro vuoto, le
apparizioni del Risorto e le
testimonianze degli Apostoli
costituiscono gli argomenti
principali a favore della
storicità di questo grande
avvenimento. Persino la
menzogna organizzata dai
sommi sacerdoti e affidata
ad alcuni soldati non
scalfisce minimamente i dati
della Tradizione apostolica
che è sfociata poi nelle
memorie evangeliche. (segue)

PASQUA DI
RISURREZIONE 2007

Settimana Santa
- All’interno tutti gli appuntamenti  
della comunità giorno per giorno
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Domenica 1° aprile
ricorderemo nelle celebrazioni
l’anniversario del pio transito 
di Papa Giovanni Paolo II

Lunedì 2 aprile
Santa Messa solenne in
memoria del Servo di Dio
Papa Giovanni Paolo II
alle 18.00 in Duomo.

(segue) La risurrezione di Gesù è anche un evento da vivere.
È questa l’esortazione dell’apostolo Paolo: «Se siete risorti con 
Cristo, cercate le cose di lassù… Pensate alle cose di lassù» (Col
3,1-4), lui che ha incontrato il Signore risorto sulla via di Dama-
sco e ne ha ricevuto la grazia della conversione.
Non solo le parole di Paolo ma il suo stesso esempio ci mo-
strano come è possibile trasformare la vita a partire da una
esperienza forte di Gesù risorto.
Vivere la Pasqua significa pensare in modo nuovo, cose
nuove, per motivi nuovi. Questo implica uno stacco e un su-
peramento di una certa mentalità corrente, che ci tiene
troppo abbarbicati alle cose di quaggiù, agli affari terreni,
agli interessi immediati, ai nostri piccoli e miopi progetti. In
senso contrario, la Pasqua ci chiede di pensare alla
grande, lasciandoci ispirare dal Vangelo di Gesù e dai suoi
ideali, dilatando la nostra mente sugli orizzonti sconfinanti
della missione e del Regno di Dio.

Memoria di Giovanni Paolo II



No, credere a Pasqua non è
giusta fede: troppo bello sei a
Pasqua! Fede vera
è al venerdì santo quando Tu
non c’eri lassù!
Quando non una eco
risponde al suo alto grido
e a stento il Nulla dà forma
alla tua assenza.
(David Maria Turoldo)

C arissimi, entriamo dunque
con questa domenica delle

Palme nella grande settimana.
Dopo aver percorso i sentieri del-
la Quaresima, durante la quale
«…è apparsa la grazia di Dio, 
apportatrice di salvezza per tutti
gli uomini» (Tt 2,11), ce ne sia-
mo accorti? Entriamo nel mistero
dei giorni più santi dell’anno li-
turgico. Il lunedì, martedì e mer-
coledì santi, contemplando il Mi-
stero del “Dio con noi” nel Sa-
cramento dell’Eucaristia possia-
mo sentire la forza irresistibile
della misericordia di Dio… non 

disdegniamo quest’incontro con Lui. Ma sono anche giorni nei qua-
li, nel silenzio, possiamo anche in qualche modo recuperare un cam-
mino non fatto, la nostra Quaresima, che seppur ricca di tanti stimo-
li, segni di grazia, presenza di persone, è stata un po’ un appunta-
mento mancato… Prepariamoci dunque all’annuncio pasquale:
«Non abbiate paura. Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È
risorto!». In altre parole “…alla morte è stato tolto il suo pungiglio-
ne e il tempo ora è colmo di eternità”. Siano davvero parole, annunzi 
di speranza, in particolare per coloro che si trovano sul Calvario,
inchiodati al legno delle loro sofferenze e che faticano a credere… 
Non abbiate paura, il Signore non abbandona i suoi figli. La Pasqua
è la conferma più vera! Un augurio sincero a tutti, in particolar modo
agli ammalati e alle persone che soffrono nel cuore e nello spirito
dai vostri Sacerdoti e diaconi

NON ABBIATE PAURA,
E’ RISORTO!

LUNEDÌ 9
DI PASQUA

Sante Messe
8.00 e 10.30 a Santo Spirito
9.30 a San Valeriano
11.30 in Duomo

MARTEDÌ 10
DI PASQUA

17.30 S. Rosario
18.00 S. Messa in Duomo

MERCOLEDÌ 11
DI PASQUA

17.30 S. Rosario
18.00 S. Messa in Duomo

GIOVEDÌ 12
DI PASQUA

17.30 S. Rosario
18.00 S. Messa in San Valeriano

VENERDÌ 13
DI PASQUA

17.30 S. Rosario
18.00 S. Messa in Duomo

SABATO 14
DI PASQUA

15.30 Confessioni in Duomo
19.00 S. Messa prefestiva a San Valeriano

DOMENICA 15
OTTAVA DI PASQUA
“della Divina Misericordia”

Sante Messe
8.00 e 10.30 a Santo Spirito
9.30 a San Valeriano
11.30 e 19.00 in Duomo

Appuntamenti settimanali
9 - 15 aprile



LUNEDÌ, MARTEDÌ
MERCOLEDÌ SANTI

40 ORE DI ADORAZIONE EUCARISTICA
… un’ora sola…

“È commovente per me vedere come dappertutto nella Chiesa 
si stia risvegliando la gioia dell'adorazione
eucaristica e si manifestino i suoi frutti”

Quante belle realtà ci ha trasmesso Papa Benedetto XVI
sul mistero dell’Eucaristia…
Nel Sacramento dell'altare, il Signore viene incontro all'uo-
mo, creato ad immagine e somiglianza di Dio (cfr Gn 1,27),
facendosi suo compagno di viaggio. In questo Sacramento,
infatti, il Signore si fa cibo per l'uomo affamato di verità e di
libertà. Poiché solo la verità può renderci liberi davvero (cfr
Gv 8,36), Cristosi fa per noi cibo di Verità.
«Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha
mandato» (Gv 6,29)

Cristo non ha mani,
ha solo le nostre mani

per fare il suo lavoro oggi.
Cristo non ha piedi,
ha solo i nostri piedi

per guidare gli uomini
lungo la strada.

Cristo non ha labbra,
ha solo le nostre labbra

per parlare agli uomini d'oggi.
Cristo non ha mezzi,
ha solo il nostro aiuto

per condurre gli uomini con sé.
Noi siamo la vera Bibbia
che gli uomini possono
ancora leggere oggi.

Noi siamo l'ultimo messaggio di
Dio,

scritto in parole ed opere
per gli uomini che lo hanno dimenti-

cato.
Oggi...

( preghiera del XIV sec )

Mane nobiscum, Domine! Come i due discepoli del Vangelo, ti
imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino Viandante,
esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, non la-
sciarci prigionieri delle ombre della sera. Sostienici nella stanchez-
za, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particola-
re i malati. Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici
tutta l'umanità. Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":
dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare su
questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sem-
pre al traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Si-
gnore! Rimani con noi! Amen.



IL PASSAGGIO DELL’ICONA DELLA FAMIGLIA

1 - 2 - 3 Fam. BOFFO Pia
Via Mosetti - tel. 0481/960538

4 - 5 - 6 Fam. SILVESTRI Enzo
Via Mosetti, 24

7 - 8 - 9 Fam. GOTTARDO Luca
Via Mosetti, 8 - tel. 0481/956049

10 - 11 - 12 Fam. SULLI Davide
Via Mosetti, 30 - tel. 0481/960159

13 - 14 - 15 Fam. GRACI Raimondo
Via Mosetti, 20 - tel. 0481/99061

CONFESSIONI INDIVIDUALI

ORA LUNEDÌ
SANTO

MARTEDÌ
SANTO

MERCOLEDÌ
SANTO

2 aprile 3 aprile 4 aprile

9 -10 don Maurizio don Maurizio don Maurizio

10-11 don Michele don Michele don Carlo*

11-12 don Michele don Michele don Carlo *

12-13
13-14

Confessioni
sospese

Confessioni
sospese

Confessioni
sospese

14-15 don Maurizio don Carlo* don Michele

15-16 don Maurizio don Carlo* don Michele

16-17 don Maurizio mons. Adelchi mons. Adelchi

17-18 mons. Adelchi mons. Adelchi mons. Adelchi

VITA DELLA COMUNITà

(*) = in italiano e sloveno

ADORAZIONE EUCARISTICA
dalle ore 9.00 alle ore 18.00

LUNEDÌ 2 APRILE
Ore 8.30 Esposizione Eucaristica
Ore 18.00 Benedizione Eucaristica, canto del Miserere e
Santa Messa per papa Giovanni Paolo II e i defunti del
mese di marzo.

MARTEDÌ 3 - MERCOLEDÌ 4
Ore 8.30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica
Ore 18.00 Benedizione Eucaristica e canto del Miserere.

NELLA CASA DEL PADRE: Ricordiamo Bruno BRU-
MAT. A lui la nostra preghiera disuffragio.

Incontro-testimonianza
con don Andrea Bellavite

Il Clan Scout di Gradisca organizza
un incontro-testimonianza con il di-
rettore di “Voce Isontina” don Andre-
a Bellavite che racconterà le esperien-
ze del “Cammino di Santiago de Com-
postela”, dell’“Iter Aquileiense” e la 
situazione del Libano. L’incontro si 
terrà mercoledì 4 aprile alle ore 20.30
presso la canonica di Santo S pirito ed
è aperto a tutti!

Siamo tutti invitati!



La fede eucaristica della Chiesa
«Mistero della fede!». Con questa espres-
sione pronunciata immediatamente dopo
le parole della consacrazione, il sacerdote
proclama il mistero celebrato e manifesta
il suo stupore di fronte alla conversione
sostanziale del pane e del vino nel corpo e
nel sangue del Signore Gesù, una realtà
che supera ogni comprensione umana. In
effetti, l'Eucaristia è per eccellenza
«mistero della fede»: «è il compendio e la
somma della nostra fede» (13). La fede della Chiesa è essenzial-
mente fede eucaristica e si alimenta in modo particolare alla
mensa dell'Eucaristia. La fede e i Sacramenti sono due aspetti
complementari della vita ecclesiale. Suscitata dall'annuncio della Pa-
rola di Dio, la fede è nutrita e cresce nell'incontro di grazia col Si-
gnore risorto che si realizza nei Sacramenti: «La fede si esprime nel
rito e il rito rafforza e fortifica la fede» (14). Per questo, il Sacra-
mento dell'altare sta sempre al centro della vita ecclesiale; «grazie
all'Eucaristia la Chiesa rinasce sempre di nuovo!» (15). Quanto più
viva è la fede eucaristica nel Popolo di Dio, tanto più profonda è la
sua partecipazione alla vita ecclesiale mediante la convinta adesione
alla missione che Cristo ha affidato ai suoi discepoli. Di ciò è testi-
mone la stessa storia della Chiesa. Ogni grande riforma è legata, in
qualche modo, alla riscoperta della fede nella presenza eucaristica
del Signore in mezzo al suo popolo.

(Benedetto XVI, Sacramentum Caritatis, 6)

Gesù non è vittima della forza del destino; è salito sulla croce
perché l'ha voluto. La sua accettazione non è rassegnazione
passiva,ma è accoglimento della croce,è accettazione della
volontà del Padre. E' una visione bellissima, che ci schioda

dalla situazione di condannati a vita (don Tonino Bello)

Auguri di una Santa
Pasqua a tutti!

Il Signor al è rissussitât
pardabon, aleluja.
Buine Pasche!

Vesele velikonočne 
praznike!

Surrexit Dominus vere,
Alleluja!



TRIDUO della Passione, Morte e Risurrezione del Signore

5 aprile 2007

GIOVEDÌ
SANTO

S acramento della carità, la Santissima Eucaristia è il dono
che Gesù Cristo fa di se stesso, rivelandoci l'amore infinito

di Dio per ogni uomo. In questo mirabile Sacramento si manifesta
l'amore «più grande», quello che spinge a «dare la vita per i pro-
pri amici» (Gv 15,13). Gesù, infatti, «li amò fino alla fine» (Gv 1-
3,1). Con questa espressione, l'Evangelista introduce il gesto di
infinita umiltà da Lui compiuto:prima di morire sulla croce per noi,
messosi un asciugatoio attorno ai fianchi, Egli lava i piedi ai
suoi discepoli. Allo stesso modo, Gesù nel Sacramento eucari-
stico continua ad amarci «fino alla fine», fino al dono del suo cor-
po e del suo sangue. Quale stupore deve aver preso il cuore de-
gli Apostoli di fronte ai gesti e alle parole del Signore durante
quella Cena! Quale meraviglia deve suscitare anche nel nostro
cuore il Mistero eucaristico!

(BENEDETTO XVI, Sacramentum Caritatis, 1)

Ore 10.00 in Cattedrale a Gorizia: Missa Chrismatis

Ore 18.00 a San Valeriano: Messa con i bambini di 1^ Co-
munione, lavanda dei piedi, riposizione del Santissimo.

Ore 20.30 in Duomo: Santa Messa solenne “IN COENA 
DOMINI”, lavanda dei piedi, riposizione del Santissimo.

Ore 22.00 in Duomo - cappella Torriani - Ora Santa di A-
dorazione (a cura dei giovani).

8 aprile 2007

DOMENICA
DI PASQUA

É notte profonda nel mondo, Gesù! Sentiamo che il bene che
con amore infinito hai donato a noi, è stato crocifisso, come

hanno crocifisso Te, che sei l’UNICO BENE per noi. Ma la Tua 
Resurrezione ha distrutto la notte del male e ridonato il giorno di
luce. Ora, o Gesù, Ti prego, aiutaci a schiodarci dalla nostra cro-
ce. Donaci la festa ‘del risorto’; la gioia di vivere di Te: lasciando 
nel sepolcro gli errori. O Gesù, nostra dolce Pasqua!

(Mons. Antonio Riboldi)

Le Sante Messe saranno celebrate con il seguente orario, al ter-
mine verrà offerto il pane benedetto.

Ore 8.00 e 10.30 in Santo Spirito
Ore 9.30 in San Valeriano
Ore 11.30 e 19.00 in Duomo

9 aprile 2007

LUNEDÌ DI PASQUA
Le Sante Messe saranno celebrate con il seguente orario:

Ore 8.00 e 10.30 in Santo Spirito
Ore 9.30 in San Valeriano
Ore 11.30 in Duomo



6 aprile 2007

VENERDÌ
SANTO

Il legno della croce

Legno infuocato, roveto in fiamme che non dà cenere, croce
sulla quale il Figlio si lascia appendere quando giunge la sua

ora, Dio parla in te, tu porti il prezzo del riscatto. Del suo amore
ci dai la misura mostrandoci il corpo e la ferita in cui egli ci dice
qual è il suo nome!
Non sfugge a nessuno che stiamo vivendo giorni quali ci sem-
brava di non dover vivere mai. Perfino ad attardarsi sulla rievo-
cazione delle violenze si dà l'impressione di essere stancamente
ripetitivi. La situazione internazionale, gli eccidi, gli spettacoli del-
la fame ci sfilano davanti agli occhi come grondaie inconsumabi-
li, e si ha la tentazione di pensare a situazioni senza sbocco. La
nostra coscienza morale esce schiacciata da questa temperie di
dolore. E' il tempo del torchio. Il nostro animo si gonfia di turba-
mento. Siamo presi dallo sconforto. (don Tonino Bello)

In mattinata visita e COMUNIONE PASQUALE:
nelle case degli ammalati,
    agli anziani della Casa di Riposo “San Salvatore”; 
    agli anziani della Fondazione “Brovedani”.

 Ore 15.00 a Santo Spirito: Celebrazione della Passione
e morte del Signore “IN PASSIONE DOMINI”: lettura del
Passio, Adorazione della Croce e Comunione.

 Ore 20.30 Solenne VIA CRUCIS cittadina da Santo Spi-
rito al Duomo, animata dai gruppi parrocchiali.

7 aprile 2007

SABATO
SANTO

Nelle feste c’è Lui. Nelle vigilie, al centro, c’è Lei. Fascino
struggente del sabato santo, che ti mette nell’anima brividi di so-
lidarietà perfino con le cose e ti fa chiedere se non abbiano an-
ch’esse un futuro di speranza! Dopo la sepoltura di Gesù, a cu-
stodire la fede sulla terra non è rimasta che lei. Il vento del Gol-
gota ha spento tutte le lampade, ma ha lasciato accesa la sua
lucerna. Solo la sua. Per tutta la durata del sabato, quindi, Maria
resta l’unico punto-luce in cui si concentrano gli incendi del pas-
sato e i roghi del futuro. Quel giorno ella va errando per le strade
della terra, con la lucerna tra le mani.
Santa Maria, donna del sabato santo, aiutaci a capire che,
infondo, tutta la vita, sospesa come è tra le brume del vener-
dì e le attese della domenica di risurrezione, si rassomiglia
tanto a quel giorno. Madre dolcissima, prepara anche noi all’-
appuntamento con Lui.  Destaci l’impazienza del suo domenicale 
ritorno. Adornaci di vesti nuziali. Per ingannare il tempo, mettiti
accanto a noi e facciamo le prove dei canti. Perché qui le ore
non passano mai». (don Tonino Bello)

CONFESSIONI:
Ore 9.00 - 12.00 a Santo Spirito

Ore 15.30 - 20.00 a San Valeriano
Ore 15.30 - 20.00 in Duomo

 Ore 21.00 in Duomo Solenne Veglia Pasquale “IN RE-
SURRECTIONE DOMINI”. Benedizione del fuoco, canto
dell’Exultet, Liturgia della Parola, Liturgia battesimale e Li-
turgia Eucaristica.


